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NNI AI FABBRIEATI 
chi giorni fa la Gazzetta Uffi- 
ha pubblicato il R. Decreto N 
del 18 aprile che porta delle in- 
zioni di non lieve importanza 
liguidazioni dei danni di guerra 
fabbricati. c Lo 

una delle tante innovazioni che 
on Ministro Raineri aveva in 
1 d'introdurre, una delle poche, 
riuscito ad attuare, 
applicheranno poi ora con Spi- 
huono e con eriterio equitativo le 
donze di Finanza ? Abbiamo tuite 
ioni per dubitarne, poichè fi- 
° siamo stati sempre bastonati. 
ste volte non abbiamo sentito 
non si sono voluti applicare i 
sssivi Decreti del Ministero dei 
gi sugli aumenti ai prezzi dell’an- 


rra ? * 
colpa però è in parte dei dan- 
jati —— parliamo sempre degli 


i, perchè per gli altri pochi vor 
o ancora una volta consigliare 
licazione, troppo poche volte 
ta, dell'art. 22 della legge che 
ina la perdita deil' indennizzo 
itre più gravi sanzioni per chi 
di frodare: colpa dei danneg- 
che non sanno pretendere Ja 
a applicazione della legge: e che 
ono quando hanno firmato un 
ordato iniquo. 
nuovo Decreto dunque, del quale 
famo far merito d'iniziativa al 
n Comitato Interprovinciale 
sisfenza ai danneggiati di guerra 
due disposizioni importantissime 
futto intente a dare maggiore 
iso alle ricostruzioni. 
prima stabilisce che. l'inden- 
liquidate per i danni agli im- 
li verrà all'atto del pagamento 
ini terzo (l'art. 14 della legge 
ne che per fabbricati viene pa- 
l'indennità in tre terzi man 
che procedono i lavori) « au- 
ta in misura corrispondente al- 
azione dei prezzi di istruzio- 
secondo la norme che stabilirà 
nistro dei averi. 
seconda stabilisce che per gl'im- 
li danneggiati che sieno inabi- 
li od inabitati quando ne sarà 
tale ricostruzione 0 la. ripa- 
ne, è concessa « l'esenzione per 
cinque dell'imposta sovraim- 
» a condizione però che la ri- 
uzione sia iniziata entro tre 
dell'incasso del primo terzo 0 
nticipazione dell'Istituto Fe- 
le. 
nuno vede quale notevole van- 
apporteranno le - due  disposi- 
a quei proprietari di fabbricati 
imostreranno buona volontà (e 
stati pochi finora, tanto che il 
tato Interprovinciale ha chiesto 
ia imposta l'espropriazione con- 
i non ricostruisce entro un certo 
ne), e quale vantaggio ritrarrà 
se da questa nuova ragione 
ulso all’ opera di ricostruzione, 
anche questo, come gli altri 
mila decreti, ha bisogno d’un 
mento (che verrà forse a ric 
oni finite 1) o quanto meno d'i 
fazioni chiare ed esplicite, al- 
Inti il buon volere del Ministro 
rustrato dal mal volere, o me- 
lall''eccessivo scrupolo funzie- 
ico, di coloro che saranno chia- 
‘ad applicarlo. Occorrerà anche 
nistro dei Lavori Segni senza 
i, come avviene ora je oscilla- 
del mercato edile. 
chi poi ha già iniziato fe ri- 
ioni o le ricostruzioni senz’ at- 
re indennizzi, 0 coi propri mezzi 
fendosi dell’opera del Genio 
re o del Ministero delle Terre 
fate, incontrando in tutt'e tre 
una spesa di gran lunga su- 
e a quella che potrebbe essere 
ta applicando il solito decreto 
aumenti, come sarà applicata 
fova disposizione ? 
le opere di restauro eseguite 
enio 0 dal Ministero Terre Li- 
e, noi abbiamo sempre soste- 
EgEche devonsi considerare come 
imenti in natura e quindi non 
dare luogo ad alcuna differenza 
zzo, E del resto lo spirito di 
io decreto starebbe a convalidare 
pinione. 
munque, dev'essere ben chiarita 
licazione del Decreto, onde non 
ere il risultato opposio allo spe- 
che cioè i proprietari aspettino 
Îo d’aver incassato il primo 
dell’ indennità (per la denuncia 
anno c'è tempo fino a 3I di- 
re p. v.) per dar mano alle ri- 
ioni o ricostruzioni. 
‘osì dev' essere chiarito agli ef- 
ella sospensione delle imposte 
cetto dell''inabitabilità degl'im- 
i al momento della riparazione 
È esso si presta alle più varie 
retazioni. 





























Smarrimento 
cane Fox terrier venne smafrito 
ioni scorsi in Udine. Matito 
con macchia sulla testa — ri- 
e al nome di Sultan => Mancia | 


Le inserzioni: si ricevono presso ia Unione Pebbi 


pes linea 0 apazio di Itrea di cornot 
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Critiche Osservazioni ecc. 


Alfa vipila del Congresso Magistrale 


_ Mentre oggi tutte le classi sociali 
si trovano ia grado di poter affron- 
tare con più o ineno coraggio la lotta 


classe che, pur avendo l'alta mis- 
sione di educare ii popolo, non ha 
altro diritto o meglio non ha prospet- 
tiva migliore di quelia di..... morire 
di fame! Questi miseri (credibile ; 
ma vero) sono i maestri elementari ! 
Vero si è che, i signori della Minerva 
hanuo riempito gli stomaci vuoti dei 
poveri maestri con parole; ma parole 
sono parole. Vero si è ancora che, 
durante il periodo efettorale numerosi 
candidati hanno sbraitato in tulte le 
piazze di tutti i paesi che, per mi- 
gliorare ie condizioni civili ed eco- 
nomiche d'un popolo ci vogliono 
scuole, scuoie e scuole; ma per que- 
ste non ci vogliono forse maestri 
maestri e maestri 2.E poi fra tutti i 
deputati (i quali percepiscono l'in- 
tiero stipendio lurdo di un maestro 
per conpenso delle sole spese di cor- 
fispondenza, a parte, le L. 12000 per 
altre spese e la marchetta..... d'oro), 
chi ha fatto sentire Ja sua onorevole 


voce in favore di un giusto  tratta- 
v 








mento per gli educatori del popolo ? 
Colleghi ! siama dunque soli nella 
lotta isi 





e per vincere bisogna pettarcisi 
e de tre furze ! 

mo sutti che 
finanziarie d'un 









condizioni 


o 
maestro, sono tali da non permettere 
due pasti al giorno se questi non 


sono composti di solo pane e fur 
maggio; e se poi per sua disgrazia 
if povero maestro ha ubbedito alla 
massima del Vangelo: © Crescete e 
moltiplicate è, egli è costrefto a ri- 
nunciare al formag e ad inaffiare 














il pane con la più sana delle be: 
vande : f acqua! 
Vista così di sfuggita la misera 







\.ne della 
credia di poter confidare che ij 
Congresso di Treviso non abbia lo 
stesso esito degli altri congressi, dove 
non s'è fatto altr che belare timi- 
danieste ed implorare, umiliandoci, 


(o; 











iniamo a vare furie 
tri hanno i diritto 
erarsi nomini e 
ecil diritto 

di frone 


che anche i m 
e ii dovere di c 
come talî sano 
di vivere, senza tamefrarsi 
a qualunque altra classe 
tori! 

È sopratutto, Mono se 
di promesse che poi né 
rerebbe di mantenere 





tentiamoci 
suno si cu 





F.e P. 


Direzioni di Stato con insegnamento ? 


Le norme parlamenti per il fun- 
zionamento di 
di Stato, sia senza inseguamento, sia 
con insegnamento, secondo le noti- 
zie ufficiose, sono pronte. A quelle, 
verranno preposii, | nuovi dircitori 
effettivi provenienti dai vice-ispettori 
i direttori con insegnamento che fu- 
rono conservati dall'art. 82 della 
legge 1911 (in seguito al recente 
bando di concorso) ed i vincitori dei 
prossimo concorso per titoli ed esa- 
mi; a questo, maestri con incarico 
annuale. Siamo tornati, dunque, al 
vecchio sistema prima ancora di a- 
vere data piena attuazione alla legge 
che aveva creato i mille circoli v 
ce-ispettivi : alla direzione con inse 
ento. 

Facciamo alcune osservazioni giu- 
ridiche di queste due specie di ca- 
tegorie di direttori. È vice-ispettori 
prumossi al superivre grado hanno 
conseguita la foro aspirazione ; i vi 
ce-ispettori passati nel ruolo dci d 
rettori effettivi, per domanda d'ufii- 
cio, vedono offesa la loro dignità e 
il toro orgoglio personale con la pa- 
rificazione nelle loro mansioni 
maestri cui verrà affidata la dire- 
zione per incarico. 

Facciamo alcune considerazioni. La 
funzione della direzione didattica 
deve essere apprezzata nel suo Zgi 
sto punto di visti, perchè è comp 
cala ed estesa: tralasciamo, quindi, 

una inutile ed oziosa dissertazione 

pedagogica sulle mansioni che sono 

devalute al direttore, intorno allusue | 
attribuzioni, alle qualità peculiari che 























deve possedere : diremo sulo che ia 
sua funzione è ,incontrastabilmenie 
superiore e più ‘delicata che quella 
dell'ispettore, il quale, assorbito dal 
favoro burocratico, è costretto a ira- 
scurare tutto quello che ha imparato 
per attendere ai suo ulficio, 

H direttore verifica, consiglia, giu- 
dica; e nel suo giudizio assolve © 


dimento didattico, nella prestazione 
della sua opera educativa. Il giudi- 
zio dell'ispettore, invece, non può 
essere emesso indipendentemente da 
quello del direttore. Nell'interesse 
vero e reale della scuola si vorrà 
affidare ancora sì delicato servizio 








etente portandolo al sig. Disnan 
anni Via del Pozzo 40. 


anche a direttori con insegnamento? 


Ì 


ita Mafiaua Via Manin 8. 





per la vita, c'è ancora in Italia una 





classe magistrale, | 


di lavora- i 


direzioni didattiche | 











ai i 





da lui si richiedono, alla coltura che ! 


condanna il maestro nei suo proce- ; 


} prezioso 
j che 


DIREZION 
Dai 








Coi D. M. 18 febbraio è stato in- 
defto il concorso per titoli a diret 
tore didattico effettivo fra i direttori 
con insegnamento conservati dalla 
legge 1911; con questo si doveva 
per termine alle direzioni... facolta- 
tive; invece no, si ritorna alla... 
nuova invecchiatura del sistema. 

Si aboliscano le direzioni per in- 
carico stabilito dal decreto Bereniri, 
tenendo per base di dare un maggior 
numero di scuole a quelle circoscri- 
zioni direttive più favorite per ubi- 
cazione, per condizioni topografiche 
e per mezzi di viabilità. fenendule 
ristrettissime, duo, ire comuni al 
massimo, nei. centri 
dovrebbero fungere da direttore un 
maestro incaricato. 

Le sedi dei circoli d’ ispezione di- 
dattica dovrebbero essere distinte in 
due categorie: ai centri maggiori 
(La categoria), stipendio, assegni, 
indennità corrispondenti, dovrebbero 
essere promossi, per esami’ per 
meriti speciali, i direttori dell'altra 
categoria. Le direzioni restino dire- 
zioni con personzle scelia e creato 
per questo scopo ; il maestro rimanga 
tale finchè meriti ed esami non lo 
chiamino alla funzione direttiva, per- 














chè così snche nei paesi più lon- 
tani ed isolati dal mondu possa 
giungere la voce nuove, Sentits, 


forte del novelio direttore, clie, scosso 






tortunate scuole 


le 
ufri maggiori e delle c 
Anselo Mat 


riscalda 





ra Libri e Giornali 
VITTORIO RICCI, L'a 





Fr 








Maestro 








musicali, di 


delle discipline 
Ultico 


sa. XXX1-513. Milano, 
Hoepli, editere, 1920. 
Sommamente accetto a titti quelli 
che s' interessano ngii studi musicali 
del nostro paese, duvrebbe giungere 
il nuovo Mannale di strumentazione 
che ii Mo Vittorio Ricci, a cura 
dell'editore Hoepli, ha dato alla luce 
in questi giorni, in sostituzione del 


tori 
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| piccolo Manuale di E. Prout, tra- 
| dotto in italiano dallo stesso K 

| per ia medesima Collezione ci 





trent'anni fa. 
La nuova pibblicazione può dirsi 
che ricinpia realmente un vera e 
propria lacuna-(non quella. solita 
portata troppo Spesso. in ballo da 
chi vuol giustificare fa comparsa di 
un libro inutile 0, o per lo meno, 
superfluo): poichè in Italia + nel 
cosidetto paese della musica — man- 
cava finora un trattato dl Orchestra- 
zione scritto da autore italiano, e gli 
studiosi erano costretti a ricrrere 
alle traduzioni o ai testi di Opere 
dovute a musicisti francesi, inglesi, 
belgi e tedeschi. [Questo Manuale, 
del resto, oltre a dar notizie succinte | 
ma succose sulta storia dell'Orche- | 
sirazione e sull'evoluzione dei sin- 
goli strumenti ed a irattare delle 
loro caratteristiche e del modo di 
usarli nelle vari combinazioni orche- 
strali e nelle diverse comppsizioni, 
portando le sue ‘indagini fin ai no- 
stri gicmi, possiede caratteristiche 
tutte sue, le quali dovrebberò essere 
di un aiuto incalcolabile a chi serla- 
ento e coscienziosamente; intende 
di cccuparsi di Questo sogketto. 
Perchè PA. »ltre a riportare (e, 
quando ne sia il caso, a discutere) 
le opinioni dei principali fcrittori, e 
corredare il libro di! numerosi 
esempi tratti dalle Partitufe antiche 
e moderne, cita una stfaordinaria 
quantità di passi debitanfente clas- 
sificati e provvisti delle: più minu- 
ziose indicazioni bibliografiche, af- 














ed ui dA 
senraggia 
volenterosi: 
















denti anch’ essi 
facilitare l' ope. 
quale frova in 
vanti a Sè glie 
approfondire la 
jato didattico i- 
possibile di ot: 

an lede tant 
ditore di gi: 
i arricchito la SÉ : 5 
cale del nostre 
così seria, cos 








lontani dove | 


dolini. 


avv. Dionisio, Morgante geom. Aldo, 
Bernardis Guglielm>, 
Giulio, Fachini Pietro, Mugani datt. 


finchè il lettore possastrovarli a | Giacomo, Patriarca Giuseppe, Pa- 
colpo nella intricata selvi dei lavori | triarca Alfredo, Azzolini Ascanio, 
orchestrali, ris A " Buldi Giovanni, Pividori cav. Giu- 






È e AMMINISTRAZIONE 


. Vis delle Posta. N 42 


Cronaca Provinciale. 


POZZUOLO DEL FRIULI 
25 Maggio 1810-1920 


In tutte le ricorrenze storiche della 
nostra Patria, la nobile Repubblica 
Argentina, per una comunità di sen- 
timenti coi nostri ideali, si associa 


alle gioie Italiche. 


Così per quella del 24 maggio 
testè decorso, così pel XX Settembre, 
così pel 4 novembre —. la data della 
grandiosa nostra vittoria sul seco-. 


lare nemico. Popelo e Governo ar- 
gentiné riconoscono, neli’ elemento 
italiano, un intelligente collabora- 
tore per la grandezza della .loro 
Patria; hanno compreso, insomma, 
che l'Italiano in tutte Je manifesta- 
zioni della ‘attività umana, sorpassa 
ogni previsione, e tratta per così dite, 
di applicare accuratamente | afori- 
rismo di Alberdi, l’autore di Jas 
« Bases a: @obernar es. Poblar». — 

Ed i nostri compatriotti, residenti 
nella Repubblica Argentina, non di- 
sconoscono a loro volta ia simpatia. 
di cui sono oggetto: lavorano e, 
protetti,.da leggi savie, progrediscono. 

E' giusto adunque, che anche la 
stampa nostrana ricordi la data sto- 
rica della grande Nazione Amica, nel 
cui suolo albergano circa a tre mi- 






DO È pria 
l'ambiente, faccia giungese sulle hole di host fratelli d'ogni parte 
| umili scolette delie più remote valli | St quali, mentre nel 24 maggio 
"di quel le che ad esube- Sole zzarono Ìl quinto anniversario 

dalla dichiarazione della nostra guerra 


ed avevano così loro conscenzienti 
gli argentini; domani, fondendo i 
‘propri sentimenti con quelli del po- 
polo che ii ospita, :celebrassero il 
centodecimo anniversario della rivo- 
luzione di maggio. 

Non per nulla ia voce di « libertà 


la vizi né È 
Li £4 hentai sione nella Sua assenza, | o mosti » suonava per ogni angolo 
i nella sua evoluzione è nella sua | deila Città, allora Coloniale, di 
tecnica, = Manuale ad nso degli | Buones Aires. 
allievi di composizione e dei cul- Nel mentre che i Patrizi del Ca- 


bildo, con un sacrificio poco co- 
mune, giurarono « Libertà», il Con- 
duttie:n don Martin dava la libertà 
al Chile e al Perù, e Ia bandiera 
bianca ed azzurra, creata. sui campi 
di butteglia dal General Belgrano, 
sventolava vitturiosa ovunque. 
bra ia sete di libertà; non libertà 
a profitto proprio, ma una radiosa 
libert4 per tutti. Questa è la sintesi 
della Rivoluzione; era di aspetto 
Politico e Giuridico ben delerminato. 
Salutiamo, o Italiani d’Italia, l'alba 
del 25 Maggio, come quella che 
segnò, centodieci anni or sono, la 
redenzione dell'Argentina. 
Salutiamo, o italiani, i nostri fra- 
telli d'oltre Oceano, che lavorano 
silenziosi per la grandezza delia 
Madie Pairia; e nel-ricordare i Ve- 
nerati nomi di Garibaldi e di Mitre, 
mandiamo anche un saluto al Re 
delle Ali, ai Tenente Locatelli, il 
quale, a vanto nostro, seppe allac- 
ciare Popoli, segnando la Pace per- 
petua nel continente Sud-Americano. 
In Patria, nei mei figli, ho un 
lempo che incarna la loro terra  do- 
rat: vada in questi di ; 4/ gran Pue- 
bio Argentino Salud Attilio Duca, 
Pozzuolo, 25 maggio 1920. 
TAKCENTO 
Un prestito di 400 mila lire 
pes i disoccupati 


ll 29 Maggio, nell’ Ufficio Muni- 
cipale, su ipiziativa di alcuni citta- 
dini e per invito del Sindaco, si é 
raccolto un gruppo di cittadini, co- 
mitato promotore dello studio di un 
eventuale spontaneo concorso nel 
risolvere le difficoltà che incontra la 
classe operaia per il collocamento e 
i danni. 

Presiedeva il Sindaco Avv. A. Can- 





Erano presenti i signori: Tassini 


Mosca cav. 


seppe, De Motte avv. Arturo, Van» 
zetti ing. Rodolfo per la Società dei 
Case. di Seta, Mautovani avv. Emilio 
per la signora Micco vedova Mo- 
retti. bi " 

L’ adunanza, dopo brevi parole del 
Sindaco, affermò il concetto di con- 
correre a garantire il finanziamento 
per l'esecuzione immediata di opere 
pubbliche. * 
Vennero prese le seguentidelibere 
a) disporre la sottoscrizione della 
garanzia al prestito di lire ® 00. 
per la strada del Tram da Tricesimo 
a Tarcento H.o tronco; 

b). promuovere la più rapida rico- 
strazione delle ‘case danneggiate dalla 











utile, sia per + 
genere di stu 
del pubblico = 
fano, che pure. 
gnizioni su di 
teressante che 
dei suoni. 
apranP rime ii 
cia a chi porti: 
uo cagnolino 
Blici. 
+ 











guerra, accertandone il numero e sol- 
lecitandone l’inizio dei lavori; pro- 
muovere. pure:la ricostruzione e ri- 
presa delle indiistrie locali; 
c) di stàdiare-ira. iniziativa per 
S di/case operaie, di ba- 
gni pubblici e-di-‘alire eventuali o- 
i pubblico: interesse ; s 
i patrocinare:presso gli Uffici 
liquidatori Ja rapida liquidazione, con 
precedenza, per i danni é “piccole 
fortune. 












‘Un ex ufficiale 


Il prof. Tiburzio . Alacevich da 
Zara, già ufficiale. nell'esercito au- 
sfriaco' stanziato a Udine durante i 
primi tempi dell'invasione, in una 
lettera . all'ottimo doti.’ Pampanini 
giudice presso il nostro. Tribunale 
scrisse parecchie cose. interessanti, 
e fra altro narra quanto.vide.e fece 
egli medesimo nella . nostra: città. 
Anch’ egli. (e lo confessa aperta» 
mente) si-tolse . alcune -cose. delle 
nostre; ma (soggiunse) «io avevo, 
già allora‘ preso i dati necessari per. 
poter on giorno restituire ciò che 
prendevo per mio uso e perchè altri, 
non prendesse con. ben altro scopo ? 
E difatti, così al Giudice dott. Pam- 
panini come -al cav. Edoardo Tel- 
lini, il prof. Alacevich scrisse per 
la restituzione degli oggetti di loro 
proprietà, dei quali si era . tempora- 
neamente appropriato; che se le fece , 
un pò tardi. si può ‘ imputarglielo a 
colpa; « ma: poichè: parlo ad un giu- 
dice, posso (scrive) parlare anche di 
mitiganti »* e qui; lasciamo la parola 
a lui. 

UNA €ASSA DI ROBA A CORMONS 

« Fra le altre cose: che' salvai e 
che non portai mai a Zara, perchè 
non erano nè tanto pregevoli, nè e- 
rano d'uso mio, eravi una cassa che 
lasciai a Cormons. li nome della pa- 
drona di casa non lo ricordai € 
soiamente dopo parecchie settimane 
venni a saperlo. Ed ‘allora’ le scrissi 
parecchie volte; ma finalmente verso 
l'ottobre delio scorso anno otteani 
una risposta.» Î 

Solo peî il tempo dall’ottobre in 
qua (la lettera è degli ultimi di a- 
prile) si può fargli appunto di ne- 
gligenza. « Ma. se Ella, egregio ‘si- 
gnore, sapesse ‘le ansie continue 
della nostra ‘situazione politica in 
Dalmazia, se Ella che ha provato a 
iasciare la. casa ed il tetto proprio e 
le proprie cose,  immaginasse che 
noi da un anno è mezzo'siamo to- 
me sospesi perchè pare che 1’ Italia 
voglia abbandonatci*rion stimandoci 

- forse degni figli d’Italia e che sa- 
remo allora costretti. a evacuare 
questi paesi perchè della grande a- 
micizia jugoslava (recte croata) per 
gli italiani noi siamo così convinti 
che preferiremo lasciar tutto - pur' di 
salvarci da simile amicizia, che as- 
somiglia molto all! amicizia :. dimo- 
strata da tedeschi e croati a. Udine 
ed in tutto il Veneto se Ella questo 
sapesse, certo mitigherebbe di qualche 
grado la mia colpa di’ nègligenza, 
chè altra volta non credo mi si 
possa addebitare... » 


UDINE ALLA META' DEL NOVEMB, 1917 


«... lo venni a Udine verso il 17 
o 18 novembre 1917, trascorso quindi 
poco più di mezzo mese dall’inva- 
sione. L'impressione che. ne ebbi 
non saprei come deseriverla. Ci vor- 
rebbe un artista per farlo. Riprodurre 









Associazione ; ‘Anno! Lire 50 - Semesire 25 
Trimestre. 13 - mese 4,50 


. come furono svaligiate 





È ioteriora : 





austriaco nata 
O nostre case. 


stessa. impres: 
‘séta’! nel “bel: 


























te 
destra ‘di questò; 
sione. Un divano::di 
mezzo, ancora: per metà:ricoperta’ da' 
una fodera isu' “cui ‘si’’vedevano: ‘le: 
traccie di certi. stivafoni‘ "sporchi; ‘€ 
perchè forse ‘il: divano èra' troppo 
corto per .chi vi aveva idomito;* 

bracciuolo da quella: parte ‘èra stato 
con un’ colpo, forse una pedata:rotto; 





lenzuola. I vasi, abbastanzai:preziosi 
{se non m' inganno; vasi giapponesi) 
erano: pieni di:materiàinnòminabile. 
Coltrine, stores; rotte. brandelli..L: 
sala..da. pranzo.a..sinistraetà da 
come dormitorio. Esisteva: ancora fa 
tavola ‘e dei begli armadi ‘“pieni‘di 
stoviglie e bicchieri» d'ogni ‘qualità: 
« ‘AI primo piano, la' stessa';deso- 
lazione, libri ‘e carte’ ‘gettate alla'rin* 
fusa. i ì î 
« Se non isbaglio;'al'secondo piano 
in una cameretta semplicè, dave c'era: 
allora, aricora il letfo ed'i‘‘matérassi 
non sudici, ed un comò; Scelsi: 
mio alloggio. Vi trovai, e mi ‘parve 
una cosa strana, un. bel'cippello' di: 
feltro bianco da donna; ima: giesio: 
non mi stupì quarito' di vedervi “an: 
cora infisso uno: ‘spillone “d’afgetito:: 



























con me, lasciandolo“a' Cormons 
cassone di ‘cui-Je ho patlàto 
pra lei St ta 
E detto come pochi altri oggetti 
muliebri, da Jui rinvenuti nel'comò, 
egli abbia posto ‘nel : cassone... 1 
giunge: « Se queste cose’ furono ri 
trovate, le saprà dire.il:.preside:de 
I’ istituto .Tecnico, al, quale: Scrissi!: 
pure, avendo lasciato in quello.stesso 
cassone parecchie opere. pregievoli. 
dello stesso Istituto è che ali’ ultimo 
momento portai dagli uffici del:Cos.:: 
mando a Cortitons nella casa::dove 
abitavo'». : ci ” 
ALTRE CASE DEVASTATE:"; ..; 
In uno di quei primi ‘ giorni.della; 
sua venuta a Udine, .il‘:prof Alice»: 
vich andò.a visitare la: casa :-del.cav;;; 
Braida, e scrive: «Dovrei. ripetere» 
per filo e per segno, per quanto:me 
ne ricordo, ciò chie dissi della pre 
cedente ; soltanto. che. !’ impressione: 
generale che ne. ebbi, si. doveva ali: 
grande quantitativo - di biancheria: 
clr'era sparsa. dappertutto ». si 

Ma’ dove da- lettera ‘si’. sofferma: 
così a lungo, è nel parlare, della 
casa del Giudice ‘dott, Patnpanini 
= ed è naturale, essendo la. lettera 
a lui diretta. Ed ecco fa descrizione 
che ne fa: si 

« Tre impressioni più:forti mi 
masero della Sua casa. ‘Mi ricofdo 
a pianoterra, subito a ‘destra, un. lo--; 
cale con una Cassapanca. e un.-ten- 
done. La cassapanca, ‘come . ferita, 
aveva sparso:a. terra. tutte :le:.sue: 
biancheria, E. fra*:questa 

















































il senso di desolazione, l’impressione 
su tutte le distruzioni e manomissioni 
commesse, non riesco. Udine, che io 
avevo visitato con gli studenti .dal- 
mati durante il convegno gagliardico 
al tempo dell’ esposizione (1903); non 
la riconoscevo più. Era un bivacco 
di truppe su cui.pareva fosse pas- 
sato un ciclone. Di abitanti, se ne 
vedevano rarissimi: Truppe tedesche 
ed austriache che si guardavano in 
cagnesco, le quali si erano divisa la. 
città in due rioni guardati da senti- 
nelle-deli’ uno e dell'altro esercito. 
li campo del lavoro, del bel lavoro 
di ladri, era stato circoscritto per.o- 
gni esercito. Via Aquileia apparte- 
neva all’ Austria. fin nei. pressi del 
Duomo; dove incomini la parte 
germanica. Con-quale .tristezza:: d'I- 
taliano io abbia-messo-:il‘piede-a-U- 
dine jo non saprei dirglielo; nè. quanto 
tale tristezza awmentasse’ al-:sentire 
delle enormi -ricchezze trovatevi;:A- 
vrei preferito -che:tutto:fosse:‘arso-al..|: 
suolo. Era un'ossessione. : +... 
Alla mensa ufficiali-dove: andavo: 
a mangiare non «siparlava: -che:. di: 
requisizioni ; questo:-.-era:-il -termine 
adottato per mascherare. ‘il “furto: 
Una febbre da citi:fosse.: preso-.un:} 
enorme numero ‘ di' persone, (questa 
era i’ impressione:dei discorsi fracuf- 
ficiali e soldati...Tutto-si-riteneva 
permesso. posti nianl 
Come ‘trevè la cana 








giorno o il giorno.-depo -della:mia.E 
venuta a Udine; mi -fu-dato-Iallog--È 
gio nella casa“n.:27 in-via-Aquiléia 
e precisamente:-nella parte postica: 
di essa..Il-ciclone: che pareva pas: 
sato nelle. vie“‘aveva lasciato: sep 
ancora: pi fondi-nelle i; 

Il salottino di: passaggio al:-giardini 
al pianoferra conteneva. ancora mi 
bili e quadri; 

Tiretti. di-scrittoi; carte, quadri; 

e luridume-intiominabile. Il Salotti 





co pezzi di mo! 
‘Ma a protestare ‘nori ebbi; 


a terra, vidi una. coperta; poi una 
seconda lavorate a mano. Mi .sov- 
venni di casa mia, di mia moglie; 
che con tanta cura Javorava ogni mi- 
nuzia di casa. Immagirai:con..uno 
stringimento di cuore le. mani. :fem- 
minili che per lungo tem puntò 
per punto, le avevaso lavorate. In 



























quelle coperte, c’ era più poesia:della 
‘casa, 31 nio 
tutto il resto. Ordinai:‘4l ‘mio! ‘atfen-." 
dente di prendere subito ‘quelle: co- 
perte (ia casa serviva‘ da. caserma) 
perchè non sparissero e perchè avrèi 
voluto usarle io stesso: L'attendente-: . 
«che sentiva e vedeva:mi i 


più. ricordi do!oro; 
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“leone 



















ci ho che 
tempé...Gon' .me_e 
cassone: poi -svali- 
rmons' qualche -giorno 
( pI i partenza; “da © Jadfi 
viiignoti; molto probabilmente -dai miei 
‘stessi: soldati; EE È 
La etza impressione, il 
cevich‘riportò: visitando “il 
della:casa: «Quando. lo visitai, bi 
‘Bugnava-passare, nel iraito. verso la 
strada,:su: mucchi, ma chè:dico:? sur 
un tappeto “alto parecchi decimetri 
di biancheria, vestiario, calzi 
bisognava,.‘per ragioni! di decenza 
per le scarpe, star altenti dave si 
metteva.il piede. Vidi casse e .cas- 
*“Soni.e scattole con capelli, bordure 
@:che so io ancora. E ritengo questo 
‘aticora. nella memoria, fra parecchie 
decine-di simili quadri; voltandomi, 
ed andando verso la.-parte del cor- 


tile;:dove. non: ricordo di aver .visto. 


tanta: biancheria: €. vestiario; vidi.a 
terra:dei ‘giocattoli, parecchi. gioca- 
folî, ma une:sopratutto. mi..feri: un 
‘’Cavallino. di. legno. Stava ritto, la 
parte davanti ‘un po’. sollevata per- 
chè poggiava sopra nion:80.chie cosa. 
'Ebbi.i'impressione d'un cagnolino che, 
piantati ‘i -piedini: ‘davanti, guardasse 
‘con l'intenzione di. giocare. Lo vedo 
e-lo rivedo così nella mia ‘imagina- 
‘ione, lo rivedo così ‘attonito ad aspet- 
fare, —\e Poveri: bimbi» — pensai & 
«se almeno‘ riella ‘figa “precipitosa 
‘per luoghi clie ignoro, aveste avuto 
ita compagnia del cavallino che vuole 
‘ igiuocare, che attende. la. vita dalla 
‘vostra fantasia !,..» È pensai ciò che 
può pensare .un padre, ai miei bimbi 
lontani. . . 

Il prof. Alacevich non. iivide. più 
ila:casa--dei:dott. Pampanini se non 
dall’ esternò, nei maggio ‘del 1916, 
quando passò di nuovo: per. Udine, 
in:quel novembre, due:0 tre. giorni 
dopo. quanto-aveva, ‘con sua com- 
mozione veduto:è qui;sopra descrive, 
era già ‘a S.Andrea nella tenuta del 
Barone. Morpurgo, e dopo a Mansuè 
di Oderzo a' Oderzo ecc. 


Nélla sia lettera; il prof. Alacevich 
siimeraviglia ‘che, fra gli italiani, fra 
i:Veneti: specialmente, si parla «di 
Amore ‘edi ‘stima-fra i‘pépoli» 

< Ho ‘parlato: (soggiunse): con un 
filieresi, ‘con’ tedeschi, con croati, com 
polacchi .éruteni..che ‘avevano patito 
il:flagello ‘così duramente: provato 
dagli.italiani del Veneto non ho in- 
teso‘che' parole. d'odio e idi ven- 
detta;«Ho' parlato con. persone delle 
più .- diverse: nazionalità cha .forma- 
vano .il:Congiomerato: tdesco-austro» 
bigaro-turco,' e. ‘non ho trovato che 
‘pensieri :di:corquista, bramosia di 
potere è :di -forsa” 

Maio :infeso:'una..voce-. di... per- 
donò reciproco; di ‘amore: ‘non l'ho 

‘intesa’ che dal soldato italiano-il quale 
dur. potendo; nori lia:preso vendetta. 

le. deduco : ché inoi. siamo. infinita- 
miente:miglioti ‘degli ‘altri, che abbia- 
mona civiltà che:non:- è solo eru- 
dizione, ‘ma “vita ‘deli’ anima. Queste 
nostre qualità; però,.. non. dobbiamo 
Sprecarle in discorsi‘e:frasi‘‘che ci 


attivano Je :beffe:e'ci portano: danno: 


La nostra . civiltà,‘ se. siamo vera- 
mente persuasi che-sia: tale, “come 
dobbiamo .esserlo,.noi.mon potremo 
fatla‘.rispettare che :imponendola. Se 
Abbiamo la-::coscienza: di: una, ‘mis: 
sione di coltura‘e-di ‘civiltà italiana; 
dobbiamo trovare::in'‘nvi la. forza 
‘ fimporia périt: bene: della uma> 
nità. Me Lips 


‘PREONE 


Dinissioni del: sindaco —. 
In seguilo:-agli’ ultimi avvenimenti 
derivati: dalla*agitazione’ operaia, il 
nostro: sindaco:sig. Lupieri Giovanni 
fu Emilio, ‘chéda-ben..2t-atini co 
priva'tale ‘carica, presentò nelie meni 
dei R. Sottoprefetta.. di Tolmezzo 
fe proprie dimissioni. 

CIVIDALE 


La corrispondenza da Civi- 
dala apparsa in questo giornale ieri, 
che riferisce ai gioini di sciopero, 
non è stata nè redatta, nè trasmess 
dal ‘sottoscritto: z 

. - «Gi-Sacolutti. * »: 

Un urto abbastanza forte 

All’autorità giudiziaria, è 
nusiciato.(certo Luigi Saccavini. ; 

Mentre: si trovava:.in. campagna 
per lavorare, venne a:diverbio con 


certo..G.-B. Castagnavicg,.e a questo 
ettandolo.. vio-.< 
lentemente a terra /:Netla: caduta” it 


diede uno spintorie - 


Castagnavig:si:ruppe una‘-gamba. 
s AZZANO x. 
Trova.la- morte nel Fiume 

}l “giovatie“ Pietro: Battistoni, 
gioni si: gettava! capofitto niel-fitme” 
«Fiume»: :trovafidovi Ja:-morte.--* 

H suo-cadavere fu pescato qual 
che tempo:dépo,:e.la‘sua triste fine, 
ha prodotto impressione=in paese, 


. OSOPPO:.: 


Wobilé è generoso ‘atto. 


% ‘Nbbiamo dato uti ampio” resocotito” 


“delle -feste date -in occasione. dell’ 


vol ver acqui a 
‘distribulrsicagli orfani di guerra, 





fato de- 
| ministro: Raineri ci 
sicurazione, confermata. dal. nuovo: 


l'altro. 


| anche. m torno 


CRONA! 


Il fis al egcament 
della Foderazione:Venota d'agitazione 


Verieta dei Comi- 
‘i i danneggiati di 
i€ gi Bel- 


I 
i sd'iagitazione  dan- 
neggiati ‘mefraSdelle provincie me- 
desime, 

L'appello a noi sembra, e lo di-. 
ciamo francamente, più che vibrato, 
violento. In:esso agcennasi alla «piena 
solidarietà » data. dalla Federazione 
al movim di protesta del Friuli, 
aderendo .con un telegramma allo 
sciopero gènerale ‘‘prociamato ‘dalle 
Camere del lavoro di Udine, Porde- 

‘e’ « mettendosi an- 

e per eventuali ac- 
cordi qualota si i 
‘estendere prossimamente : nelle pro- 
viricie di Belluno, Treviso, Venezia 
e Vicenza il movimento ora sopito 
nei Friuli >. È 

«A‘questo scopo; il Presidente. 
avv. Stratta e î membri del Consi- 
glio Direttivo avv. Guido Rosso di 
Pordenore-@ avv. Renzo Ascoli di 
Venezia iniziarono un giro di ispe- 
zione ‘diretta luoghi e il 29-mag- 
gio già visitàrono Conegliano, S;cile, 
Pordenone; Udine ; da. Udine ‘(sog- 
giurigéremo, per completare ‘la! cro- 
naca) furuno anzi mandati i seguenti 
telegrammi, ‘chie ‘tion vedemmo pub- 
blicati in sun giornale: uno del 
Consiglio direttivo citato e l’altro 
.dall’on. Garparotto. 

È 
Presidente Consiglio 
ROMA 

Consiglio Federazione Veneta Co- 
mitati Agitazione Danneggiati Guer- 
ra provincie Udine Belluno Treviso 
Venezia Vifenza recatosi oggi Cone- 
gliano Sacile Posdenone Udine dopo 
avere conferito rappresentanze enti 
ogni colore politico ed organizzazioni 
proletarie locali conferma permanere 
gravità: situazione già dichiarata:Mi- 
nistro Lapegnà* Reclama imnie- 
diata.presentazione organico piano 
finanziario risoluzione problemi di- 
soccupazione rigdfcimento danni pros- 
sima riapertura Camera comunicando 
che'eventuale “mancato accoglimento 
richieste! ‘determinerà conseguenze 
gravissime imprevedibili. Stratta:Pre- 
sidente ; Rasso; Ascoli, 

Sua Ecc. Nitti : 
ì ‘ROMA 

itato: Interprovin= 
iati ‘guerra’ trasferitosi 


“oggi Udine dopo ‘colloquio avuto 
SE Venezia Ministro ‘La ‘Pegna ‘a 


conferito 
ciale Udi: E x 

Riconos ‘Avità situazione non 
nosfante calma “apparente ‘affrettovi 
sipetere E. V. assoluta: irgenza che 
consiglio Ministri ‘“contemporanea- 

le. provvedimenti contingenti pre- 
ari-per.mpresa parlafientare:' 

Un piano Wfgante6” sistemazione 
terre: invase... dupplice ‘fine . sanare 
proforida. disoccupazione e liquidare 
danni guerra. Qssequi 

Pres. On. Gasparotto 


Per' ‘iù movimento simultando 
nelle cinque provincie 


titazione Provin- 


Dall’ap pelio togliamo questi appuni 
* «.La:nostr*Federazione ha .com- 
piuto:con ‘fierezza il‘suo dovere ed 
ora'i.singoli Comitati .d’ Agitazione 
devano- iniziare: ogni*-Comune 
quell’.opera:-fattivi reparazii 


Spirifoale-e:tecnica che renda po: 


«bile lo «scattare unanime e coordinato 


dele popolazioni quarido ‘- se necè 


‘sario-= Verrà. dato l'ordine .d’ inizi 


del movimento nelle tirnigie Provin- 
cie danneggiate. È 
«Oramai. siamo giunti a tal punto 
e la sittiazione è così grave che sei 
Veneti non sapranno ‘agire. da. soli, 
tutelando con-quiaisiasi:imezzo «e a 
qualunque costo i loro legittimi in- 
teressi, la disoccupazione e il man- 
cato risarcimento dei danni: finiranno 
col:trascinare:daregione:in tn 
ricolosissimo'stato -di-fermento--e-di 
ca0s, ri i o sui 
«Noi non possiamo: avere: più 
du 
ra venuta l’as* 
Ministro Lapegna}che gran parte 
delle sichieste del nostrò Meimoriale 


ve più. oltse»-tellerare un. cambia- 
raznio di stro «ogni due:.mesi € 
conseguenza di 
sentirsi ‘a: fo -invo 


1 l'opportunità, di: E 
] per: dar-modo-at .nuovo--Ministro “di 
“J-oriertà 


ie di*sfirdiare-il’-probiema. 
Itimatum: de: 
“‘Fmporgli di 
tamente alla pros: 
‘«della Camera: un 
leto:piano finariziario 
lél-<probi v 
‘disotcupazioni 
i daîini: 
e parlament: 
de 


< Bisogna-dare. un 
finitivo-al Govi 


del‘risarcimefi 
‘poiché 








in: Roma; anche se dai ‘cessato- 


icame; a 


A CIDTADINA 


conda del valore numerico dei voti 
dei reclamanti, le prpolazioni venete 
devono infiuire con ogni mezzo di 
agitazione su tutti i joro deputati 
per dare agli. stessi la sensazione 
della necessità di unirsi tutti nel 
voto, senza distinzione di partito, 
in una pregiudiziale concorde di so- 
lidarietà e di coscienza veneta allo 
scopo di rovesciare quel qualsiasi 
Ministro (Nitti, Giolitti, Meda o qual- 
siasi altro poca importa) che mal- 
grado il monito derivante dalla gra- 
vità della situazione si ostinasse a 
perpetuare la politica del giorno per 
giorno e nen osasse affrontare riso- 
lutamente in forma radicale Ja siste 
mazione del problema veneto >. 

E conchiude: 

Che se neanche la concordia par- 
lamentare dei deputati veneti darà 
un pronto risultato pratico, le popo- 
lazioni passeranno senz’ altro, a mo- 
mento opportuno all’ azione diretta 
e il Governo sarà responsabile di 
tuite le gravissime imprevedibili 
conseguenze delia sua mancata opera 
di restaurazione del Veneto. 


Lo scandalo di Castelfranco ---= 


«L'appello si eccupa dopo anche 
della inchiesta sulle malversazioni 
a danno delle Terre Liberate, e an- 
nuncia avere il Consiglio della Fe- 
derazione deliberato di costituirvi 
parte civile nel procedimento penale 
contro tutti i responsabili — in alto 
e in basso. L'inchiesta. sarà estesa 
anche alla gestione del Genio Mili- 
tare nonchè a quella dell’ Alto Com- 
missariato dei profughi. 1 ministri 
Nittiîe Lapegna diedero-assicurazione 
che' ‘sarebbero stati rigidi éd 'impl® 


cabili nel volete la iuce contro tutti | 


i malversatori. 

Si fa da ultimo invito’ ai Comitati 
di informare la Presidenza di tutti 
gli abusi e-fatti immorali delittuosi 
che venissero a conoscere. 

Osservazioni giuste. = ll si- 
gnor Giuseppe Ridomi ci scrive una 
lettera sull’ attuale situazione — sem- 
pre penosa pel grande numero’ di 
lavoratori che resta disoccupato -- 
una lettera dalla quale togliamo Je 
seguenti osservazioni che sono nel 
pensiero, se non sulle labbra di tutti. 

« Nella nostra regione vi è an- 
cora materiale bellico =:e molto dî 
esso utilizzabile anche per altri usi 
== per molti milioni custodito dal 


' governo’ in-magazzini, la cui elimi- 


nazione serebbe un forte. guadagno 
per l'economia nazionale. 

Perchè non.si cedono iÎ detti ma- 
feriali; anzichè a. speculatori delle 


‘altte:parte di Italia. che dalla guerra 


rion’’obibero ‘che risorse, a‘ coopera. 
tive:di:Javoratori friulani, a - prezzo 
ridotto;.con 1’ obbligo di trasforma- 
zione’ in ‘utili arnesi di‘pace, ‘pro- 
curando lavoro a chi è disoccupato 
e danno incremento alla industria 
friulana? i 

Sei] governo bene operando, ac: 
condisceridesse alla cessione.ai friu- 
lanî di quanto giace nei magazzini, 
ed: ogni giorno costa perla custodia 
e deperimento rieviterebbero spese 
di ‘trasporti, si aiuterebbe ‘il sorgere 
di proficue industrie, si sliminirebbe 
in gran parte la grande aventura 
della ‘disoccupazione, 

Allora credo che anche gli Istituti 
di credito garantendosi sul ‘materia: 


di fabbricazione potrebbero aiutare» 


con capitali le nuove imprese in cui 
il:popolo troverà lavoro e guadagno 
e tutto.il‘Friuli ragione di prosperità 
e ‘benessere. 

Bisogna che il. governo conceda, 
‘a‘larghi:-mani, ai lavoratori friulani, 
‘duramente provati: dalla‘ guerra e 
dall’esodo, mezzi di vitae di eleva- 
zione;:e:solo allora saranno evitati 
i malcontenti egli scioperi. ‘Bisogna 
che industriali“e- commercianti  aiu- 
tino l'opera del. governo. e non a- 
spettino gli scioperi-di ‘protesta per 
concedere’ al lavoratore -ciò “di cui 
ha “bisogno e quanto giustamente 
può pretendere. 

Il governo di Nitti sotto ja pres- 
sione di allarmanti movimenti di po- 
polo trova sempre i necessari prov- 
vedimenti; sia invece ‘previdente e 
sollecito, dia modo di fornir lavoro 
a.chi:sinceramente.io..domanda e-dia. 
finalmente aiuto volenteroso -e Sin- 
cero per la rinascita del nostro 
Friuli». 

Il:sigtior Ridomi giustamente con- 
ciude :” e 

«Qualunque debolezza è causa di 
danno. irrimediabile, occorre . fare 
présto prima che le nubi minacciose 
scatenino' il femporale ». 

Bollo sui vini e Hquo: 


la forza di Decreto. Reale 27. ‘cor- | i; pr è 


rente, restano definitivamente esone- 
rate.da.tassa di bollo 
ed i fusti contenenti. vini e. liquori 
da capacità superiore -a litri cinque. 
Carne per gli ammalati. — 
Per la ‘settimana-incorso rimarranno 
i divieto: vendita 
1e-degli ammalati, 
seguenti macelletie : Rigo Angelo 


‘via”del Carbone; 


SVI 


damigiane. 


Trangoni Angelo, | 


Beneficenza a mezzo della Patria 

Orfani di guerra. {= In morte 
della contessina Lucia De Pace, Can- 
toni Giovanni 5, Girolamo Barbaro 
5. — Im morte di Francesco Cogolo, 
Zanuita Ferruccio 10. 

Scuola è Famiglia. — In morte 
della contessina Lucia De Pace, :nob. 
famiglia Malanotti 10. 


. La famiglia del conte Giuseppe 
De Pace, per onorare la inemoria 


della compianta contessina Lucia ra-. 


pita immaturamente al suo affetto, 
offre alla Cruce Rossa lire 100 per 
iscrivere il caro nome fra i soci per- 
petui. 

La famiglia stessa, per onorare ia 
memoria della. dilettissima perduta, 
ofire lire 100 alla Casa di Ricovero 
e lire 100 ai Mutilati di Guerra (Se- 
zione ‘di Udine, sl 

Beneficenza 


Patronato femminile e Rifugio 
Bambin Gesù. = Famiglia co. Giu- 
seppe de Pace L. 50 in memoria 
della compianta .cont.na Lucia. In 
morte della sig.ra Luigia Treo ve- 
dova Pascoletti, Maria Toffanelli I, 5. 

Patronato Friulano per gli orfani 
‘di guerra. = In morte delta signora 
Luigia Treo ved. Pascoletti, gr. vîf. 
rag. Luigî Spezzotti 25. Per onorare 
ia memoria della Jero zia Emilia 
Luzzatto morta a Milano, i fratelli 
Fanny, Ugo e Oscar Luzzatto 150. 

Società protettrice dell' infanzia. 
— la morte. della mamma signora 
Luigia Treo ved. Pascoletti, il .dott. 

ismondo Pascoletti 50. In morte 
deila ‘contessina Lucia de Pace, la 
dolente sua famiglia 100; la famiglia 
Mia Bianchi, in sostituzione di 
fiori 50. In morte della signora Pro- 
sdocimo Caterina ved. Cantarutti, i 
colleghi dei fratello di lei Prosdocimo 
Antonio impiegato del comune L, 37. 
In morte della signora Santa Toso- 
|- tini ved. Michelini, Cabbia Girolamo, 
De Pauli Sante, Picco Valentino e 
Sala Ettore 10 per ciascuno. 

Signorina Pierina Bianchi, 100. 

Colonia Alpina. —— Nell anvi 
sario dalla morte della indimenti 
bile benefattrice signora Angiola 
Chiozza Kéchler, la figlia Camilla 
100. 

Padiglione Tullio. = In mennoria 
di Pietro Barnaba, Ugo Camavitto 
L. 50. 

Congregazione di Carità.In morte 
della signora Luigia Treo ved. Pa- 
scoletti: Marco Zoia e famiglia 10, 
Revera Carlo 10, cav dott. Liuzzi 5, 
dott. Luzzatto 5, dott. Beorchia 5, 
*dott.-Ugo.Chiasuttini 5, cav. dott. 
Murero 5, Marzuitini 5, dott, Ferrari 
5. cav. dott. G: Cesare 5, signore 

Caterina Volpe.e-Regina Trenca 10, 
In morte di Croattini Giacomo, De 
Pauli e fratelli 10. ln morte di Cla- 
sy Larocca nata Santi, Toffoletti 
Giuseppe 5. In morte di Sgiaro- 
vello Caterina ved. Malisani laconis- 
so Guido 2, Carlini Luigi 2, Filip- 
poni Gino 2, Bottos Paolo 2, Mad- 
dalozzo Luigia 2. 

Associazione Scuola e famiglia. — 
In morte di Carlo Cosmi, signore 
Anna e Italia Tumini 3, Famiglia 
Bortolussi 5. In morte Signora Lui- 
gia Treo ved. Pascoletti, cav. uff. 
psof. Luigi Pizzio 5, Famigia Tonéllo 
Raimondo 5,Famiglia Durigatto Gio- 
vanni 5. In morte Gustavo Pentima, 
“Raimondo Tonello 2. La Famiglia dei 
Conti de Pace, nelia [uttuosa circo- 
stanza della morte immatura della 
confeshina Lucia de Pace 50, 

Un giovane che si fa onore 

Il conciftadino e' collega rag. Ga- 
lanti'Luigi-di Efisio tenente d’am- 
ministrazione, ‘già abilitato all’ inse- 
gnamento della lingua francese alla 
Università di‘ Grenoble, ha 1’ altro ieti 
brillantemente conseguite all’ Univer- 
sità di Torino il diploma .d’ abilita- 
zione per l'insegnamento della stessa 
‘lingua in Ifalia. 

Congratulazioni, 

Coneordato di lavoro degli 
edili. — Ieri nella sede della Ca- 
mera di Cemmercio, fra i rappre- 

dei: datori di lavoro e le 
rappresentanie operaie, è stato con-. 
cluso..e.firmato. il nuovo Contratto 
collettivo: di‘‘avoro per l’arte Edile, 
ef:nella:-Provincia di.-Udine, escluso il 
«Pordenonese, dove il contratto era 
sneord Giusto Venier, 

nza, espresse 

înera di Com- 

ne per l’ac- 


fe pnorano la 
per la Cat 
erciale per le 
ia e Sassari 
stato di- 
mità di voti. 
rice era com- 
fe, Bolaffio, 


: volontario re- 
e Fedi di 
comune con 
Vezzosi suc- 

le pure noto 
8. egli. eser- 
i commercio di 
tiquori,: grassi. 
‘provvisorio 
ntica N. 15 


Un morto sconosciuto 
dopo esser: stato identificato 


l giorno 28 dello scorso mese 
veniva travolto da un automodife e 
ucciso un uomo dell’apparente età 
di 50 anni, | carabinieri che lo por- 
tarono al nosfro ospedale dichiara- 
rono essere l’ ucciso cerio Gaspa- 
rini Pietro da Pinzano. L 

Ora invece risulta che ii signor 
Gasparini non fu mai travolto da 
automobili. Si crede però che ii 
morto, appartenga al comune di Tra- 
vesio o paesi limitrofi. 


Per ora il cadavere trovasi scm- | 


pre nelia cella moriuaria del  Cimi- 
tero a disposizione dell autorità, per 
1 indentificazione. 


Lo sciopero agrario dei bianchi 


Come dicemmo ieri le organizza- 
zioni bianche hanno proclamato lo 
sciopero agrario per il personale sa- 
lariato e di giornata, che in provin 
cia non è molto, e di cui non futto 
avrebbe risposto all’ appello. 

In molti paesi difatti continua il 
lavoro, e solo a Rivignano e nella 
plaga contermine si sono avute de- 
zioni, 

Lo sciopero appunto per la sua 
scarsa riuscita, non è magnificato 
dalle organizzazioni clericali le quali 
attendo dal congresso di Treviso 
seguito ieri, la linea di condotta per 
quanto riguarda il raccolto dei 
bozzoli. 

Nel Pordenonese i bozzoli vengo- 
no da contadini portati all’ essica- 
toio, non convenendo che la vendita 
per lo svilimento del prezzo. 

Ieri erano acquistati da 18 a 20 lire 
il chitogramma. 

1 proprietari avrebbero ad ogni 
modo diffidato gli ammassatori di 
comperare direttamente dai contadini 
quelle partite che loro non appar- 
tengono direttamente. 

Il commissario De Biasi-trasferito 

Il commissario di P. S. De Biasi 
che si trovava it Friuli, prima a 
Cividale, quindi a Udine da cinque 
anni, è stato trasferito a Piombino. 

Al bravo funzionario un. augurio e 
un saluto cordiale. 


Sport Club Juventus 
Grande riunione 


cielo podistica 


li 6 corr. come fu annunciato, se- 
guirà in Piazza Umberto una grande 
riunione ciclo:podistica, organizzata 
dallo Sport club Juventus, a beneficio 
della Sezione Udinese mutilati ed in- 
validi di guerra. 

Ecco il programma: 

1. == Corsa podistica velocità - Bat- 
terie (m. 100). 
2. == Corsa podistica velocità - Fi- 


nale (m. 100), 
3 ‘orsa ciclistica velocità m. 1609 
- 3 giri Batterie. 7 
4. == Corsa podistico : all’ Americana 
per coppie - m. 4290 - 8 giri. 
5. == Corsa ciclistica velocità m. 1609 


- 3 giri Finale. 
6, = Corsa podistica con ostacoli - 
m. 800. 


7. = Corsa ciclistica « Sporting Trie- 
ste » - Km. 16-30 giri. 

La corsa podistica e ciclistica di 
velocità sarà per batterie. Occorrendo 
vi sarà ja-semifinale. Nella finale cor- 
seranno solamente i 6 meglio classi- 
ficati. Nella corsa podistica all’ Ame- 
ricana sarà facoltà alternarsi soltanto 
sulla linea di traguardo; ed è obbligo 
passare la bandierina, Ai ‘corridori, 
che fannò coppia. è obbligo - vestire 
costume eguale. i 

Nella gara podistica con’ ostacoli 
è obbligo superare i seguenti ostacoli: 
I. — Una siepe alta m, 0.70; 

2. — Volteggio alto m. 1.20 

3. — Due siepi alte:cm. 40, distanti 
luna dall'altra m, 1.60; 

4. — Una siepe alta. m. 0,70. 

Nel volteggio è permesso toccare 
con le gambe.. . 

Per-la corsa ciclistica di Km, 16 - 
giri 30 - vi saranno due traguardì, 
uno al 10. giro e l’altro al-20. 


Regolamento 
1. Le gare sono libere a tut 
2. Le domande di iscrizioni 
cevono sinò a tutto venerdì 4 giugno 





presso la sede dello « Spoît club ju- |. 


ventus» via Mazzini, 3 e dovranno 
essere accompagnate dall’ importo 
delle relative tasse, fissate in 
L. 2 - per le gare podistiche e 
L. 3-= per quelle ciclistiche, per ogni 
singola gara e per ogni persona. 

Tutti i concorrenti dovranno tro- 
varsi pronti agli ordini del direttore 
delle gare alle-ote 14 e 30 precise 
nel quartiere loro indicato, e dovranno 
indossare un costume-decente da 
corsa; È 

Saranno presi-in considerazione i 
soli reclami-.presentati per iscritto 
entro 2 ore dal termine delle gare, 
ed accompagnati dall'importo di L. 5. 
. Fra-i premi dirappresentanza, che 
saranno. assegnati «alle «Società, che 
avranno i migliori classificati; .vi sono: 
una graride -medaglia argento dono: 
del. Ministero della: guerra; oggetto 
artistico‘dono del’ Ministero delie Ter- 
re liberate, medaglia dono. del Co- 





mune di-Udine: e: della “Banca Ita» 
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La più bella spiaggia dell'Adrintico 
stabilimento bagni, Tende sulla 
gni di mase, di'sole, di sabbi ORE 
Specialmente per bambini, |Hètcls, paoli 
camere mobiliate Il ville © case” priva 
e caffè, Feste da hallo al 
gite, giuochi per bambini ecc. Per_ jp 
zioni rivolgersi alla COMMISSIONE DI gui 


si 
eletta 
di use. eigà 


NY 


N 


Gr 


PLL I 


E' il preparato polivalente rei 
curadella 1 


TUBERCOLOSI 


polmonare. pleuriva, 0ssea e ghianggi 
Di tutti i più noti preparati untilubereoly; 
sola. che cultiene tutte le sostanze pera 
pia razionale del’ tubercoîo, determinandi i 
calcificazione che è la guarigione della m 
E' prescielta dui Medici perché nrcesta | 
bre, la tosse, il Bcatanio, i sudori nuttuni; 
ispettorato sanguigno ; mentre ha spicca yi 
tonica-nutriva generale  superiote n qui 
preparato i riettabile, 

Depositario; Udine- Lab, Chim, Giaconi 
messatti, 

Concessionario Esolim Veneto - ii‘ 
© Brescia - Dott,. A, L'onforto eC*1adova ‘| 
raboratori Chlmiel Specializzati Viacii 

20 - Milano, Pubblicazioni a_ richie 


Marca di garanzia 
di esigere per non essere mist ife 


DIFFIDA 
STARILMENTO “ GIOCONDA. 


/ di LUIGI PORCELLI 

Via S. Siro, 9 - MILANO - Via S. Sijj 
unico stabilimento per la 
fabbricazione dei brevettati 
prodotti igienici « GIOCON- 
DAL» universalmente cono 
sciuti (con Propria Farmach 
delle Grazie, Via Buonarot. 
roti, 17) 


AVVERTE È 
la sua Clientela costante e le. 
dele, di rifitare senz'altro, tut- | 
‘tele dannose falsificazioni ed 
imitazioni dei suoi prodotti. 


“ 
Lo Stabilimento “GIOCONDAL. 
non ha concessioni 
nè a Milano nè altro 
e, perciò, tutti j tentativi da 
chiunque fatti d'insinuare 
dotti sconosciuti, e  l’invis 
diretto a vecchi clienti di 
analoghe Circolari a_ stampa 
mentre rappresentano uni 
sleale concorrenza, che. sarà 
giudizialmente perseguita e 
verrà punita, sono una vera 
minaccia alla buona fede de- 
gli affezionati clienti della div 
ta « GIOCONDAL » che s: 
cerca d’attirare verso prodot 
ti dannosi: ed antigienici. 
con ulteriori comunicati si daram'fh 
dettagli precisi e specifici in met 
al presente avviso, 
senti _ 
(ouerd ‘j1°1 eueuBsones tIA) 
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Gran Stabilamento.Hotei TRIE 


Appertura 15 Maggio. Fanghi? i 
Solforosi . Locale rimesso co? 
mente a muovo, con inpianto dì 
mosifonie alimentato con l'aqui < 
Sorgente. 

Prop: Condutture 
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ig ci invia da Roma in data 30: 


agio, maggiore nel 
gnato al Comando ge- 
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ito 35.0 fanteria dal 15 maggio 


dalieri Ferruccio, capitano nel 


L.xe risanamento campi battaglia 





“ese Cesare, capitano nel 2.0 
în è trasferito al 50.0 fanteria. 
no Emanuele, tenente nel 2.0 
è trasferito alla scuola di 
azione di fanteria di Parma. 
Giacomo tenente di fanteria 
lemento del distretto di Fi- 
6, Est è trasferilo al deposito 


Gn 
pieggi 
se si 











ce Guglielmo, teneate di com- 
Lio di fanteria, del distrelto di 
Carrara e del deposito 7.0 
trasferito al distretto di Ro- 
Pp. (assegnato scuola centrale 
lerja in data 18 dicembre 1919) 
i Antonio sottotenente di f'an- 
ki complemento del distretto e 
to di Reggio Emilia è trasfe- 
Ì deposito 8o alpini. 


anafori per tubercolosi 
























to della deficente  assi- 
aria 45 tubercolosi in ge- 
dai tuberc losi di guerra in 
, jf presidente del Fassio sa- 
Pella Provincia, cav. dott. Ca- 
ni ci scrive: 
Corriere della sera » di ieri 
a una lettera a firma S. V. 
nale l'autore lamenta la chiu- 
aduale di tutti i sanatori, 
e ai tubercolosi di guerra ven- 
Ili i soggiorni migliori al mare 
ponte. 
L postra Provincia, i tuberco» 
guerra riformati e giunti nelle 
Wniglie sono circa 150 ed ii nu- 
e ogni giorno. Poi vi sono 
Hi affetti da forme glando- 
ee, articolari, pure numerosi. 


(0 



















li incaricato il dott 
ni di svolgere în seno alla 
Missione antitubercolare provin- 
che dovrebbe radunarsi prossi- 
, il suo pensiero sull’ impor- 
grave argomento. » 
igla ‘dell'ing, Ferrari 
giorno l'ing. Camillo Fer- 
Milano, arrivato da Trieste, 
o in un cupeè di seconda 
ul diretto in partenza per 






















iii momenti prima che il treno 9 
, scege, segnando il posto 
valigia e il soprabito. Di 
suo posto stava un soldato. 
ritornò la valigia e il sol- 

soprabito erano spariti 
jcuni bambini, giocando in 
igenta, rinvennero una valigia 
1 ANCOrA nell’ interno degli 

















igia fu portata in questura, 
riconosciuta per quella 
g. Ferrari. 
nsiglio comunale in se- 
convocazione è convocato 
rcoledi 9 corr. alle ore 14.30. 
IN TRIBUNALE 
la dire di stoffe rubate ? 
inte l'invasione al negoziante 
Bella Angelo di Nimis vennero 
- secondo le sue afferma- 
300 mila lire di stoffe. 
ibunale comparvero quali re- 
bili certo Crassi Antonio di 
Comelli Massimo fu Giaco- 
bmada Gisella fu Giovanni, 
lizzi Noemi di Eliodoro, Mi- 
aria fu Antonio, Callis Gio- 
Biagio, Bressani Maria fu 
e, Biasizzo Giovanni fu An- 
Ferlizza Maria e Gina fu G. 




















2.0 


mppe Venezia Giulia, cessa 
Li nazione ed è trasferito al 


fanteria € comandato all'ufficio 


Consiglio dei Ministri 
ROMA, I. — Stamane alle 10.31 
Min istri. 


siglio dei Mancava l’o 


La prima parte della riunione 
Stata dedicata al lungo esame dell 
situazione internazionale, in base all 
notizie ricevute dai 
sentanti all'estero. 


colleghi che egli aveva chiesto agli 
alleati la proroga del Convegno di 
Spa, ma la Francia Si 


testa definitivamente fissato peri 


partire al più tardi il 18 corr. 
quanto si riferisce al Convegno di 


rinviato «sine die ». 


generali tutte quelle riforme di ca- 
rattere economico e ‘sociai» che il 
Governo intende presentare al Par- 
lamento, e che saranno presentate in 
successive riunioni. 


La stampigiiatura 


dei titoli austriaci 
ROMA, I. — Il ministro del fe- 
soro on. Schanzer con suo decreto 
del 29 corr. mese prorogata a tutto 
it 30 giugno prossimo veniente il fer- 
mine precedentemente stabilito con 
i decreti ministeriali 9 aprile e 8 
maggio ultimo scorso per il deposito 
alle figliali della banca d'Italia dei 
titoli del debito pubblico Austriaco 
esclusi benintesi quelli ungheresi pos- 
seduti nelle antiche provincie del 
regno e regolarmente assoggettati 
alla tassa di bollo sui titoli esteri 
Per i titoli della specie non assog- 
getali al bollo fiscale Italiano ante- 
riormente al 24 maggio 1915 rimane 
in vigore il temperamento contenuto 
nel comunicato stefani del 15 mag- 
gio se cioè che le figliali della ban- 
ca d’Italia accettino anche domande 
per stampigliature di tali titoli sem- 
pre che si possa dimostrare il pos- 
sesso in Italia prima del 24 maggio 
predetto. 
Le domande duvranno essere pre- 
sentate corredate dei documenti com- 
provanti, che |’ esposta condizione 
Sussiste. Sulle singole domande si 
proauncierà definitivamente il Mini- 
stero del tesoro, previi gli accerta- 
menti ed i riscontri, che crederà up- 
portuno di fare per sincerarsi | ac- 
certata condizione di fatto. 


Ea fiera di Padova 


PADOVA I. — Oggi con l’inter- 
vento del sottosegretario di Stato 
pel tesoro on. Agnelli, del conte 
Leopoldo Corinaldi pel ministero 
degli esteri dell’ on, Piva, dei sena- 
tori Levi Civita Tamassia e Giusti 
e dei rappresentanti di parecchie 
ambasciate è stata solennemente inau- 
gurata la seconda fiera internazionale 
dei campioni alla quaie partecipano 
parecchie centinaia di ditte italiane 
e straniere. 

Parlasono appisuditi il commissario 
regio Sorge, il presidente della fiera 
conte Miari, il presidente onorario 
comm. Fisrazzo il conte Corinaldi 
per il ministero degli esteri e per 
ultimo | on. Agnelli che dichiarò 
aperta la fiera in nome del.governo. 
Le autorità e i comitati hanno quindi 
visitati i vari reparti riportandone 
una eccellente impressione. 


Un reciamo che ha effetto 


MACERATA, 2. = ln seguito al 
reclamo al corridore Torticelli con- 
tro Alaboine por danneggiamento ai 
momento dell'arrivo al traguardo 
della quinta tappa del giro d'Italia 
la giuria ha assegnato il primo po- 





di Nimis. 
putati negano ; é lo Stesso 










la Bella non sa di preciso 
e le responsabilità. 

l’'escussione dei testimoni, 
(nale invia assolti tutti gli 















aliso delle Signore 


cosa è ? Dov è ? Se ne parla 
leganti ritrovi della città @ 
‘ovincia. nonchè nei numero- 
i Gorizia e Trieste. 
V' ha sarta, modista, sarto 0 
noto, che non ne parli 
a clientela ed ovunque si di- 
Scusi è stata a fare acquisti 
ed unico negozio della antica 
atissima Ditta Paolo Gaspar- 
ia Mercato Vecchio N. 4? 
Vada e ne sarà contenta 
gni rapporto. Colà troverà un 
personale che sarà ben lieto 
porre aila attenzione delle 
visitatrici, dei gentili visito- 
te te meravigliose merci di 
negozio è fornitissimo. Tro- 
assortimento di cui non v’ ha 
e in seterie, stoffe estive di 
er signora e per uomo, Meru- 
e rinomati voils di St. Gall 
biancheria in pezza © confe- 
i, innumerevoli tipi di stoffe 
icie e piciama, tappezzerie 
Dili e tendaggi d’ ogni generee 















































DI, si desidera Ja confezione 
° sublime di quaisasi corredo 
Nora, per uomo, e per neonato, 
fa Paolo Gaspardis ha un 
#0 laboratorio proprio. » 








sto a Torricelli, e secondu ad Aia- 
boine, 
Gli operai militari 
e il doro trattamento 
ROMA, i. Il ministro della 
guerra on. Rodinò ha voluto perso- 
nalmente riesaminare il provvedi- 
mento di licenziamento degli operai 
militari straordinari ed ha disposto 
che tale provvedimento non sia ap- 
plicato ai mutilati di guerra. Si è 
riservato di esaminarla possibilmente 
di trattenere provvisoriamente gli 
operai straordinari che abbiano un 
certo periodo di servizio continuativo 
anferiore alla dichiarazione di guerra. 


i , 
£a lezione d'un Vescovo 

ll «Popolo d'Italia» reca: « Dopo 
una cresima impartita solennemente 
nella chiesa di S. Antonio Vecchio, 
mons. Bartolamasi, vescovo di Trieste, 
colse occasione dalla cerimonia (ve- 
ramente solenne, date le costumanze 
friestine) per una clamorosa lezione 
di morale e di patriottismo. 

« Fatti ‘uscire dopo la cerimoma 
tutti i maschi e tutti i cresimati, si 
rivoise alie dame curiosamente ri- 
maste, dando loro una lavata di 
testa in piena regola: «Se volete 
chiamarvi, non dico cristiane, ma 
«italiane » smetiete di sfoggiar lusso 
e di spendere in codesta maniera, 
mentre la patria faticosamente tenta 
di rialzarsi dalla miseria, che essa 
ha generosamente affrontata per i 
suoi principi, per le Sue necessità 
storiche, senza dubbio, ma anche per 
la redenzione vostra ». 





s'è riunito a Palazzo Braschi, il Con- 


Nava, il quale, indisposto, è com- 
parso solamente verso mezzogiorno. 


Nostri rappre- 
L'on. Nitti ha comunicato ai suoi 
è opposta a 
l’Inghiiterra si e resa solidale con 
la Francia. Così il convegno di Spe 
giorno 21 corr. e fa Camera terrà una 
decina di sedute dovendo l'on. Nitti 
Per 
Pallanza si afferma che esso è stato 


Sono state esaminate nelle linee 


Ferrarin, partecipanti al «raid» Ro- 


N 127 Mercoledì 2 Giummo 1920 





A totti mila © sini Tenia 
la filla Rrighenti 


Brevettata officina ortopedica fon- 
data nel’ anno 1830 premiata con le 
più alte onorificenze. Il più esteso 
d’Italia ton sedi a Verona - Bologna 
filiali Parma - Brescia Venezia - 
Udine Via Savorgnana N. 13. 

I! rappresentante della ditta visi- 
terà e prenderà regolari misure per 
qualunque apparecchio da costiuirsi 
cioé gambe braccia artificiali rico- 
nosciute le più pratiche e leggere, 
busti correggitori, apparecchi speciali 
per paralisi infantili ecc. 

Tuiti gii apparecchi sono garantiti 
per commissioni ditta Fili Bri- 
ghenti Udine Via Savorgnana 



















£' Inghilterra seria per sì 


nel commercio con la Russia 

LONDRA, 2. — L’ « Evening Stan- 
dard » annuncia che le conversazioni 
impegnate fra i ministri ingiesi e la 
delegazione commerciale dei Soviet, 
avranno per primo risultato la crea- 
zione di un ufficio centrale del com- 
mercio russo a Londra, allo scopo 
di cominciare uno scambio di merci 
con i commercianti inglesi. 


Incendi devastatori 


HALICO, (Scozia) 2. Incendi di 
foreste hanno provocato gravî danni 
presso Dormouth. Si segnala che l’n- 
cendio minaccia anche parecchie | 
città. 


Pace fra lettoni e russi 


ROMA, 2. == La legazione di Let- 
tonia a Roma comunica all’ agenzia 
stefani: Il presidente della delega- 
zione che si era recata a Mosca per 
trattare la pace si trova attualmante 
a Riga. Egli ha dichiarato che la 
questione della frontiera può dirsi 
risolta, poichè non restano da trat- 
tate che questioni tecniche di det- 
taglio e da-fare il plebescito in un 
distretto. La Russia riconosce la piena 
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Rivolgersi Associazione Agraria Frinana 


URINE: « Piazza dell’Agrarla - (Ponto Poscolle) 


ace pole te gi 


TORNI: PARALLELI. ‘e REVOL 
misure EIMATRICI;: FRESATRICI, PIALLA' 
TRAPANI a colonna. e radiali, «SEGHE 
LARI per metalli; TRAPANINI veloci 
RANCET, amano, TOACHI a' frizione, Mi 
PARALLELE, INCUDINI in accizio fuso, 
SMERIGLIATRICI, ‘PULE@GE fe; ghi: 
«VENDESI OCCASIONE,--:* x 


MERONI LUIGI & C.--..Mil 
Viale Genova, 5 - Telofono"30-549 
precetto seen: 








































“AVVISI ECONOMICI — 


Ricerche d’inipiego cent. 5 per parola 
ogui atiro annuncio cent. 10 (MinimoL ‘2 
_———_________uu—— 


UDINE - Piazzale 26 Juglio- UDINE. 
SEMI ga ortaglia ‘da fiori e da prato 
SEME DI CAFOLFIORE di Toscana 
primaticcia. vo 
REPARTO APISTICO - 


miele purissimo, 


—BANCO e retro banco con scansie 

vendonsi adatti per negozio. Ri- 
vogersij == -Caffè Vittorio Emanuele ; 
signor Grassi. 


SIGNORINA DATTILOGRAFA pra- 


ficissima lavoro Uffici Municipali - 









Vendita di 
























indipendenza delia - Lettonia. certificati, referenze ottime - cerca 
conferenza economica tra i rappre- {posto Municipio, Provincia preferi- CASA DI © 


bilmente Carnia. Scrivere 3698 Unio- 
ne Pubblicità Udine. 

CERCASI abili lavoranti sarte per 
il Jaboratorio Irma Gaspardis Chiurlo 
Via Cussignacco N. 15. Primo piano. 

CAMERA Vuota cerca signorina 
presso Onesta famiglia, adaitandosi 
collocare letto camera famiglia. Scri- 
vere Cassetta 1692 A Wnione Pub» 
blicità - Udine. 

VINO BIANCO gradi 9.112: gar 
rantito sano di buon gusto vendo 
salvo esaurito al quintale Lire 195. 
Posto miei magazzini Vicolo D’ Ar- 
cano N. 1 Udine. Giovanni di Le- 


nardo fu Giov. 
CE E 


VENDONSI- Mobili usati, e grande 
Etager con cassetti, per studio. Via 
Cavour 10 piano III. 


NOLEGGIANSI Camions veloci per 
qualunque destinazione a prezzi di 
massima convenienza - G. Pozzo - 
Via Buttrio 12 Udine. 


BOO Cartoline Americane 
Assorite L 20.00 

400 buste 400 -fogli 
carta da lettere L. 10,00 


Masazzii via Cavone 5 - Udine 


'FAGUS 


Sciroppo italiano del pref. L. Beccari 
“della R. Università di Bologna 


Tosse - INFLUENZA - Catani 


presso ls migliori farmacie - F.LP.LM, Ster- 
i Cone. V. Poluzzi - Via inille Bologna 


Doti. ANTONIO. POZZO 


UDINE - Via Francesco Mantica 12 
(di fronte all'Intendenza di Finanza) 


sentanti degli stati baltici avrà luo- 
go dal 3 al 5 giugno a Riga, allo 
scopo di istituire, un consiglio eco- 
nomico tra questi stati alla confe- 
renza parteciperanno i rappresentanti 
della finanza del commercio e delle 
borse di ciascuno degli stati baltici. 


Berlino non si prenderà 


BERLINO. 1. == li Ministero della 
Reichsvehr ha dichiarato al Berlin- 
ger Tageblatt che un nuovo tenta- 
tivo per prendere Berlino di sorpresa 
incontrerebbe una Seria resistenza 
poichè il governo dispone di truppe 
sufficienti per reprimere ogni tenta- 
tivo di colpo di stato. Egli ha ag- 
giunto che in previsione di ogni 
evento il governo prende misure e- 
nergiche ed è deciso, occorrendo, a 
non abbandonare Berlino una seconda 
volta senza combattere. 


fe dimissioni , 
di un socialisfa maggioritario 


BERLINO, 1. «= Il socialista mag- 
gioritario Rausch relatore al Mini- 
Stero dello Reichsvehr ha dato le 
sue dimissioni. fn una lettera al sot- 
tosegretariato di stato Stoek dichia- 
ra che }a sua decisione è motivata 
dalla criticissima situazione dalla 
reichsvenr, Constata inoltre che gli 
ufficiali fedeli alla costituzione non 
possono nulla contro lo spirito rea- 
Zionario chè si manifesta tra gli uf- 
ficiali e le truppe. 


Discorso che provoca 


Lone e 0% 
le dimissioni di un ministero 
BRUXELLES, 2. — La Libre Bel- 
gique dice che in seguito ad un di- 
scorso pronunciato dal ministro Rankin 
domenica ed alle discussioni che ne 
risultarono nel consiglio dei ministri, 
il gabinetto è virtualmente dimissio- 
nario. La notizia della crisi sarà resa 
pubblica fra poco. Il ministro Renkin 
avrebbe dato le sue dimissioni, pro- 
vocando così un rimpasto ministe- 
riale sulla estensione del quale è 
impossibile non preoccuparsi attual- 
mente. . 

e ® gut 
Sa fantasia jngo-austriaca 
Zara, 2..== La stampa croata 
pubblica notizie sensazionali su una 
pretesa rivoluzione in Italia. 
I telegrammi sono tutti datati da 
Ginevra e da Zurigo e annunciano 
che da quattro giorni sono interrotte 
le relazioni telegrafiche con |’ alta 
Italia. Tutti affermano che nel lu- 
nedi di Pentecoste fu proclamata a 
Milano ia repubblica dei Soviet e 
che il governo ha dovuto costituire 
un forte esercito di volontari per 
combattere contro l' esercito rivolu- 
zionario. 
Non sarebbe inopportuno che que- 
sto. gioco jugoslavo, troppo simile a 
quello austriaco durante la guerra 
fosse una volta per sempre fatto 
finire? 











i A COEN 


{ per chirurgia «ginecologia --astetii 
| Ambulat. dalle 11allo 15 tuttii gli 








MAZZOLENI 


SOVRANO fra. 


RICOSTITUENTI 


IL PIÙ AGGADEVOLE DEGLI 


APERITIVI 
BRESCIA 
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Concessionario esclusivo pel Veneto 
Ditta >Fentori - Verona 


MALATTIEseci OCCHI 


Istituto di‘Gura 
Direttgre: Prof... RUATA 
della R. Università 
== Aiuto : Dott..C.-ANTUZZI sce 
Ambulatorio di Consultazioni 
Gorsò det Popalo .8.-(Te/. 132 
Tutti î giorni dalle 10:12 e 14-16 

CASA DI CURA. .. 
Via Umborto 1 N, 25 (Tel. 133) 
PADOVA 


bizze 















































CASA Di CURA per faalati 
d’orecthio, naso ‘gola 
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E QIALISTA 
{UDINE - Via Aquileia 86 - UDI 
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Via Cavour 14 - UDINE 
Represetant Union. Or slogère. Biennè - Geneve 


Grologi di massima precisione 
Grande deposito argenterie artistiche | 
Gpocialità Artico “per Regali - Briianli - Perle -. Pietre. di ll 


Esposizione permanente nell'interno del Negozio 
Compere -.Cambi - Riparazioni - Incisioni 


Pastina Secca 

per bambini, mnmalati e convaleseenti 
Merce sempre pronta per la vendita all'ingrosso presso’ la Bitta 
F.lli LESKOVIG & C. Udine - Viale Siazione 3 


depositari esclusivi per la provincia di Udine 
del Pastificio Triestino - nrieste 
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da Consultaziani quotidiane - Ma- 
laltie della Pelle e degli Qrgani ge- 
nitomurinari. 
Reazione di Wassermann 


NTONIO FANNA 


— UDINE — 
ASSORTIMENTO 
Cappelli per Signora e Signorina 

Modelli eleganti e recentissimi 

Cappelli sport - Cappelli e berretti 

bianchi > Berretti e’ cappelli ucmo - 


Avtica Casa Borsalino - Panama e 
canotti Campani. 



























































_———————————mÈ__t_— 
: 3 lena pr MALATTIE degli OCCHI 
di un vagone d’ esplosivi CASA DI CURA 
Trieste, Il. — Un altro inci del Dott. T. BALDASSARRE 
dente per le spedizioni di armi e apeolalista prescrizione di occhiali, cura 
munizioni contro la Russia bolsce- di difetti e imperfezioni della vista, degli 


occhi e delle palpebre, di tacrimazioni. 
Visite 11-12 13-15 17-18 

Gratuite per poveri lun. e. gio. 13:14 

Udine via F. Cavallotti 8 


G. LANIBON 


PADOVA 


MUSICA 


Forniture complete >k 
ed soccessori 
Violinie 20 
Q. Mandolini 
Bande - Orchestre 


|| GRAMMOFONI 








vica è avvenato alla stazione di 
Sant Andrea dove si trovava un va” 
gone di esplosivi diretto in Polonia. 
La Camera del Lavoro non ha la- 
sciato proseguire il vagone ed Ito. 
ottenuto che il materiale bellico 
fosse scaricato e trasportato alla la- 
cale Direzione di artiglieria. 


Ferrarin e Masiero 


sono arrivati a Tokio 
Tokio, 3I. = I tenenti Masiero e 






































ma-Tokio, sono arrivati nella  capi- 
tale giapponese, il primo alle ore 
12.30, il secondo un'ora dopo. 
Entrambi erano partiti da Osaka 
ieri alle cre 10 


L@—@15$6(6@_ ivo 
Domenico Det Biinco dirett. respon. 
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Tipgg. Domenico Dei Biance e Figlio 
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n. 127: 





“az ten - Via Marsala Ni 2 - (fuori uri aa 


Corncossienario esclusivo per la provincia eon forii depositi del 


Lita) 


GRANDE ASSORTIMEN? TO 
Vini Piemontesi in fusti e bottiglie | 
Liquori in genere, Marsala, Vermouth |" 
Cioccolatto, Biscotti Conserve. Olii, Caffé tn 
Saponi ecc. È 
Prozzi di massima concorrenza T 


« Japon Cream Chic 














—————____————_—— Brevettata = —————na: pr 
| Grema Giapponese per calzature | 


Concessionari 22 2% F, Ili L ; Z Z } & G U di [fine pr 
(per tutto il EOeRo s I o" I n € pesi div 


Via Cavallotti - 8 


Mi E È nigi al minor prezzo | 





EE Eee FOPEOI e "Tre i anali di ichiost il i 











UBINE - Via figuileia 43 - UDINE Antracite - Alizarino - Nerissimo indelebile - Rosso brillante: - Copidi . egli into 
si 3 È 7 o l doppio - Timbri - Stilegrafico - Sciolto per scuole - Cipolline.- Colla - Liqui/il_i biamo | 
Grande Deposito if viale Stazione 3 . ece === Tipi perfettisstmi migliori d egli es ostie e 
n la migliore, la più conveniente e dii prezioso 

i usa disci Brezioso ( 

® Ackerina quida - Prezzi ridottissimi Audi es 

Udine - ADRIANO TAMBURLINI - Udine Prete. 

i + Via Duodo n, 34 (Fuori Porta: Poscliffprsentie 

7 sO sa: Pequità e 

TT ten mare “alle 

erica Sì 





d’ogmni genere e stile TA a odo cost 
i FALGCI Per inserzionfii qst 
per Studio, - Aberghii,. Caffè, Salotti, Salottini Camere, Cucine Erto nt È i 5 all'Unione pui i im 
Tappezzerie, MATERASSI Elastici, RETI METALLICHE . A nn, ca I TIVOIGRESI SIR n fio. 
3 v n pe il non 

È s 





‘SEDIE. CURVATE, CAROTE per. BAMBINI, < BARCHE JJ 
aper Scuble, Serramenti. ii 





Hanno "pe 





